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Æmilia Ars per Bologna. L'Arte e la Città 
 

Cosa  Æmilia ars per Bologna. L'arte e la città  

Dove presso il Lapidario del Museo Civico Medievale di Bologna 

Quando fino al 6 settembre 

 
Nell’ambito di Bologna Portici Festival e Bologna Estate 2026, i Mu-
sei Civici d’Arte Antica di Bologna hanno organizzato, presso il lapi-
dario del Museo Civico Medievale, una mostra, curata da Silvia Bat-
tistini, Giancarlo Benevolo e Mark Gregory D'Apuzzo, per fare co-
noscere l’importanza culturale e non solo estetica del movimento Aemi-

lia Ars. 
L’esposizione documenta con particolare attenzione il cambia-
mento del gusto nella società bolo-
gnese e l’articolato lavoro di svi-

luppo del progetto e di formazione 
della manodopera. È inoltre un’occa-
sione per ammirare materiali Aemilia 

Ars solitamente non esposti, appartenenti alle collezioni permanenti dei 
Musei Civici d’Arte Antica (Museo Davia Bargellini, Collezioni Comunali 
d’Arte, Museo del Tessuto e della Tappezzeria Vittorio Zironi).  
Per informazioni consultare: Aemilia Ars per Bologna. L'arte e la città | Bologna Portici Festival  

 
La società per azioni Aemilia Ars fu fondata nel 1898 a Bologna per divulgare un progetto in-

novativo nell’ambito dell’ideazione e della produzione artistica e artigianale.  
Fu la naturale prosecuzione di una complessa esperienza culturale maturata in 
città a partire dagli anni Ottanta del XIX secolo: durante il restauro di alcuni 
edifici storici, religiosi e civili, furono applicati i più attuali principi svi-
luppati in Francia e in Inghilterra, che si stavano utilizzando anche 
nelle altre regioni italiane. La necessità di ricostruire elementi archi-
tettonici, decorativi e manufatti, che si armonizzassero con la strut-

tura dell’edificio antico, permise di sviluppare conoscenze e metodo-
logie che in seguito furono impiegate per la produzione di oggetti di 
uso quotidiano. 
Per questa ragione nello statuto della nuova società Aemilia Ars si dichiarava 

l’intenzione di “promuovere e facilitare lo studio, 

la buona produzione e la commerciabilità delle arti 

decorative e industrie artistiche nella Regione 

Emiliana, allo scopo preciso che quanto è arredamento e decoro interno della 

casa, acquisti una praticità migliore ed un miglior senso artistico, cosicché au-

mentandosene la ricerca e la produzione, ne venga profitto agli artisti, agli in-

dustriali, agli operai”.  
Nel giro di pochi anni al nome Aemilia Ars si associa l’idea di un gusto rinno-
vato e moderno, ma che affonda le radici nel recupero dei modelli decorativi 
propri dell’arte medievale e rinascimentale. 

La società coinvolse imprenditori, teorici del restauro e conoscitori della sto-

ria dell’architettura, nonché artisti che elaborarono progetti originali e arti-
giani che li realizzarono. Si creò quindi un clima culturale che sopravvisse 
alla fine commerciale della società, sopraggiunta già nel 1903. 
L’esperienza permeò così profondamente la società bolognese da condizionare anche 
gli insegnamenti delle scuole artistiche e professionali maschili e femminili, sia co-
munali sia religiose, che formarono e istruirono decine di 

artigiani e artigiane da impiegare nelle aziende cittadine.  
Ebbe molto successo la formazione delle ragazze e 
delle donne che lavorarono nell’ambito del tessile. 
Si costituì un sistema virtuoso tra produzione e ri-

chiesta del mercato, che permise al dipartimento ricami e merletti di 
resistere nel tempo, fino agli anni Ottanta del Novecento.  

 
  

https://www.bolognaporticifestival.it/bologna-portici-festival-calendar/aemilia-ars-per-bologna-l-arte-e-la-citta-f851e9
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Volta Mantovana e Cavriana nuove Bandiere Arancioni TCI 
 

Cosa  Nuove Bandiere Arancioni del Touring Club Italiano 

Dove Volta Mantovana e Cavriana 

Quando il 28 maggio 

 
Le Colline Moreniche del Garda si confermano tra i territori più virtuosi d'Italia per qualità turi-
stica: Volta Mantovana e Cavriana hanno ottenuto la Bandiera Arancione del Touring Club Ita-
liano, il marchio che certifica l'eccellenza nell'accoglienza e nell'offerta turistica integrata. Le 

due cittadine della provincia di Mantova entrano così in una rete già consoli-
data nell'area, che include Castellaro Lagusello (frazione di Monzam-

bano), Ponti sul Mincio e Solferino. 
Il riconoscimento conclude la prima edizione del 
progetto Bandiere Arancioni nelle Colline Mo-
reniche del Garda, nato dalla collaborazione tra 

l'Associazione Colline Moreniche del Garda e il 
Touring Club Italiano. I Comuni coinvolti sono 
stati sottoposti a un'analisi rigorosa basata sul Mo-

dello di Analisi Territoriale: più di 250 indicatori, visite ispettive anonime e 
una valutazione su cinque macroaree: accoglienza, ricettività, attrattività, sostenibilità ambientale 
e qualità complessiva della località. 
Per informazioni consultare: https://collinemoreniche.it/  

 
Le Colline Moreniche del Garda, modellate dalle antiche glaciazioni, 

si distendono tra la sponda meridionale del Lago di Garda e le pia-
nure mantovane, offrendo uno scenario di vigneti, castelli medie-
vali, borghi storici e vedute aperte sulla pianura padana. Cavriana, 
Castiglione delle Stiviere, Goito, Guidizzolo, Marmirolo, Medole, 
Monzambano, Ponti sul Mincio, Pozzolengo, Solferino e Volta 
Mantovana sono i Comuni uniti nell'Associazione Colline Moreni-
che del Garda dal 1987. [a sinistra: una mappa della zona] 

Tra questi, Solferino e Castiglione 
delle Stiviere custodiscono la memo-
ria della battaglia del 1859 e delle ori-
gini della Croce Rossa Internazio-
nale, dove la storia locale si intreccia 
con quella dell'umanità intera.  

[a lato: Il castello scaligero di Ponti Sul Mincio] 

 
Ogni comune è coronato da un castello (o dai suoi resti) che si ergono dall'alto della collina più elevata 
attorno alla quale è cresciuto il borgo, con ville signorili e residenze in stile rinascimentale. 
La storia di questi luoghi è plurimillenaria: dai villaggi di palafitte sulle rive dei laghi intramo-
renici, alla colonizzazione etrusca, all'occupazione dei Galli Cenomani e alla conquista romana. 
Nel Medioevo il territorio fu conteso tra Scaligeri, Gonzaga e Visconti; nei secoli successivi 

passò sotto Venezia, poi ancora sotto i Gonzaga, gli austriaci, per diventare infine teatro delle 
guerre risorgimentali. 

Di Volta Mantovana colpisce l’aspetto del centro, minuziosamente restaurato 

e dominato dal palazzo quattrocentesco edificato come villa di campagna 
dai marchesi di Mantova, Ludovico Gonzaga e la moglie Barbara di 
Brandeburgo. Una dimora grande, che oggi ospita la sede del Comune, con 
giardini all’italiana ancor più grandi, dove con la bella stagione si svolgono 

diversi eventi che sfruttano la cornice rinascimentale del paese come impa-
reggiabile scenografia.  
[a sinistra: Volta Mantovana, giardini di Palazzo Gonzaga]  

A Cavriana, invece, a dominare sono gli imponenti resti (le mura perimetrali, 
una torre) del castello dove nel Quattrocento si ritrovava la corte dei 
Gonzaga. Ai piedi c’è la settecentesca Villa Mirra Siliprandi, che ospita 
anche il Museo archeologico dell’Alto Mantovano. Nella frazione Bande c’è un 

sito palafitticolo preistorico che è stato inserito nella Lista del Patrimo-
nio dell’Umanità Unesco nell’ambito dei Siti palafitticoli preistorici dell’Arco 
Alpino. [a destra: la Rocca di Cavriana]  

 

  

https://collinemoreniche.it/
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Palio del Torrione a Bubano di Mordano 
 

Cosa  Palio del Torrione 

Dove a Bubano di Mordano 

Quando fino al 21 giugno 

 
Fino al 21 giugno a Bubano, frazione del comune di Mordano, in provincia di Bologna, si tiene IL 
PALIO DEL TORRIONE.  

Nato nel 1997, l'evento è una rievoca-
zione storica che si tiene annualmente 
nella terza settimana di giugno a Bu-

bano, ispirato da due elementi storici 
del paese: la leggenda di un drago 
che infestava la zona nel XIII se-
colo e la figura di Caterina Sforza, 

che nel XV secolo fortificò il ca-
stello.  

In questa occasione il borgo si anima con cortei, spettacoli, osterie e sfide 

tra i rioni. Sabato 20 il paese si trasforma con accampamento, mercato 
medievale, giochi storici e spettacoli itineranti. Alle 21.30 entra Cate-
rina in corteo, seguita dallo show Tarocchi con fuoco, luci e acrobazie. 
Tra i punti ristoro: Osteria del Borgo, della Signoria e Taverna del Pelle-
grino. Sono presenti anche mercatini, spettacoli, gonfiabili e mostre.  
 

Domenica 21 grande chiusura: raduno di moto e auto 
d’epoca, animazioni militari, teatro per bambini, ar-
tisti di strada e, alle 21.30, la sfida finale tra i rioni 
alla presenza della Signora di Imola e Forlì. I quat-
tro rioni del paese, si sfidano in una competizione 
che coinvolge dame e cavalieri.  

In questi giorni il centro del paese ridiventa il cuore pulsante della comunità.  

Per maggiori informazioni digitare: https://www.paliodeltorrione.it/   
 
Bubano si sviluppò lentamente agli inizi del secondo millennio quando il territorio di boschi e paludi di-
venne un territorio coltivato, per opera dei monaci di S. Maria in Regola di Imola, che già verso la fine del 
XIII secolo si attestarono intorno a una piccola rocca. Nel corso del XV 
secolo questi territori furono al centro di aspre lotte fra le città 
comunali e i signorotti locali e la rocca di Bubano cambiò sovente 

proprietario: prima fu degli Alidosi, signori di Imola, in seguito fu 
venduta agli Estensi, poi fu conquistata da Bartolomeo Colleoni e 
in seguito da Taddeo Manfredi. Nel 1473, in occasione del matrimonio 

di Caterina Sforza con Girolamo Ria-
rio, nipote di Sisto IV, il Papa diede in 
dote ai novelli sposi i territori della Si-

gnoria di Imola, Bubano e Mordano. Nel 1488, in seguito alla morte 
del marito, Caterina si trovò a reggere le città di Imola e Forlì in 
nome del figlio Ottaviano Riario. Caterina sposò poi, in seconde nozze, 

Giovanni De’ Medici dal quale ebbe un figlio, che diventò il famoso con-
dottiero Giovanni dalle Bande Nere.  
Poiché il territorio, al confine con i Ben-

tivoglio di Bologna e con gli Estensi di Ferrara, era soggetto a continui 

saccheggi, la contessa decise di fortificare la zona con un nuovo 
castello, essendo il precedente quasi distrutto. Al castello diede il 
nome di “Castello della Contessa” e qui soggiornò per alcuni periodi. 
La rocca di Bubano rimase al Riario Sforza sino al 1499, anno in 
cui fu conquistata dal duca Cesare Borgia detto il Valentino, un 
condottiero spietato.  
[a lato: un presunto ritratto di Caterina Sforza di Lorenzo di Credi] 
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Nuova versione della Leonardothek@ del Museo Galileo 
 

Cosa  Nuova versione della Leonardothek@ 

Dove Presentata a Londra 

Quando l’8 giugno 

 
Lo scorso 8 giugno, presso l’Ambasciata d’Italia a Londra, è stata presentata la nuova versione della 
LEONARDOTHEK@, la piattaforma online ideata e realizzata dal Museo Galileo – Istituto e Museo 
di Storia della Scienza di Firenze, in collaborazione con la Veneranda Biblioteca Ambrosiana, il 
Royal Collection Trust, la Commissione Vinciana e la Biblioteca Leonardiana di Vinci.  

La nuova piattaforma Leonardothek@2.0, tra l’altro, per la prima volta 

mette a disposizione e confronta i fogli del Codice Atlantico e quelli di 
Windsor, smembrati nel Cinquecento. Per la comunità internazionale degli 
studiosi impegnati nell’arduo compito di decrittare il complesso lascito mano-
scritto di Leonardo, questo evento è destinato a segnare una tappa fonda-

mentale. Infatti, sono stati presentati i nuovi formidabili servizi che Leo-
nardothek@2.0, offre a chiunque sia interessato a immergersi, senza 
rischiare il naufragio, nell’esplorazione dell’impressionante oceano di 

dati (testi, schizzi, disegni, registrazioni autobiografiche, note della spesa, 
ecc.) caoticamente stivati nelle collezioni di fogli autografi vinciani conservate 
dalla Biblioteca Ambrosiana (il Codice Atlantico) e dalla Biblioteca Reale 
del Castello di Windsor (i fogli vinciani di proprietà dei Reali d’Inghilterra): 
nel loro insieme un terzo dell’intera eredità manoscritta pervenutaci 
di Leonardo [a lato: feto nell’utero, appunti di Leonardo].  

Leonardothek@2.0 non si limita a offrire gli strumenti indispensabili per orientarsi nell’immenso giaci-
mento di informazioni caoticamente stratificate nelle 2.400 pagine 
del Codice Atlantico. Consente di allargare gli orizzonti anche alla 
fruttuosa “navigazione” all’interno delle 1.200 pagine di disegni 
e note autografe vinciane gelosamente custodite a Windsor: il 
sogno a lungo vagheggiato dai grandi studiosi che hanno speso la vita 
a lumeggiare i percorsi e le geniali intuizioni della mente inimitabile di 

Leonardo si trasforma finalmente in concreta realtà.  
La Leonardothek@ è consultabile all’indirizzo: https://teche.museogalileo.it/leonardo  

 
Le risorse conservate a Milano e a Windsor sono il frutto del disastroso 
smembramento di numerosi taccuini originali di Leonardo operata 
alla fine del Cinquecento da Pompeo Leoni, che distribuì le innumerevoli 
carte risultanti in due grandi contenitori: il Codice Atlantico, nel quale rac-

colse i fogli in cui prevalevano schizzi, note e disegni di natura squi-
sitamente scientifica, separandoli da quelli artistici e di figura, che 
ripose nell’album oggi a Windsor. Un’operazione che ha prodotto effetti 
paragonabili a quelli del più disastroso degli tsunami, cancellando 
ogni traccia delle sequenze cronologiche, delle sinapsi intellettuali e 
dei riferimenti a episodi della biografia di 

Leonardo che i taccuini vinciani esibivano 
prima del loro smembramento. Con la conseguenza di mettere coloro che 
nei secoli successivi si sarebbero posti l’obiettivo di ricostruire le traiettorie 

logiche e cronologiche del pensiero di Leonardo e la loro cifra distintiva nella 
stessa condizione di chi, privo di ogni strumento di orientamento meccanico 
o astronomico, si trovi su un’imbarcazione in mezzo al più smisurato degli 
oceani, incapace di stabilire quale rotta seguire per riparare nel modo più 

rapido e meno periglioso. 
Leonardothek@2.0 mette gli studiosi 
nella condizione più favorevole per in-
traprendere quella sorta di ardimen-
toso “percorso del gambero”, che consente di ripristinare lo 
stato nel quale l’intera eredità manoscritta di Leonardo si tro-
vava al momento del suo trapasso ad Amboise il 2 maggio del 

1519. Oltre alla possibilità inaudita di esplorare, ordinare, confrontare 
e interrogare i documenti conservati a Milano e a Windsor come un 

complesso unitario di risorse, l’applicazione presenta adesso una serie di nuovi preziosi strumenti che 
aiutano a riportarci indietro di quattro secoli.  

 

https://teche.museogalileo.it/leonardo
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Te la do io la musica, trekking spettacolo con Franz Campi 
 

Cosa  Te la do io la musica, trekking spettacolo con Franz Campi 

Dove alla Sala Bossi di Bologna 

Quando il 25 giugno 

 
TE LA DO IO LA MUSICA, su progetto di ComunicaMente e Franz Campi, è un viaggio esperienziale 
alla scoperta dell’anima musicale di Bologna.  

È un invito a scoprire una Bologna segreta, con un trekking 
spettacolo dove la storia della musica si intreccia 
indissolubilmente con la vita quotidiana dei suoi abitanti e dei 

suoi luoghi, di ieri e di oggi, per concludersi con un aperitivo nel 
patio fiorito dell’abitazione privata di un musicista, non aperto al 
pubblico.  
Franz Campi accompagna gli spettatori lungo le strade del centro 

storico, raccontando vicende, aneddoti e fatti e proponendo incontri 
speciali con ospiti diversi per ogni appuntamento. È un viaggio 
esperienziale alla scoperta dell’anima musicale di Bologna. Un invito a 

scoprire una Bologna segreta, dove la storia della musica si intreccia indissolubilmente con la vita 
quotidiana dei suoi abitanti e dei suoi luoghi, di ieri e di oggi. 
I prossimi appuntamenti sono fissati per il 25 giugno, il 2 luglio, il 29 agosto. Il 5, il 12 e il 19 
settembre, presso il Conservatorio G.B. Martini di Bologna.  
Per informazioni digitare: https://www.franzcampi.it/event/te-la-do-io-la-musica-6/  

 

Il cantautore chitarrista bolognese Franz Campi (1962) è interprete di teatro-
canzone con spettacoli quali Ciao Signor G!, dedicato a Giorgio Gaber, Tutti i gatti 
vengono al pettine e Sono Fred, dal whisky facile, omaggio a Fred Buscaglione. 
Ha scritto numerosi testi per la musica pop, tra cui Banane e lampone per Gianni 
Morandi, per la lirica, con il libretto dell’opera La famosa invasione degli orsi in 
Sicilia, tratto dall’opera di Dino Buzzati e ha firmato sigle televisive come L’albero 
della vita e diversi brani dell’album Il re dei re. 

 
Nell’ambito di Te la do io la musica, il 25 giugno Campi ha come ospiti 3 
musicisti di formazione internazionale: Daniela Galli, Moka e Daniele 
Dall’Omo.  

La reggiana Daniela Galli (1972), in arte Dhany, è una delle voci soul  più 
apprezzate della scena dance internazionale. Dopo il debutto negli anni '90 e i primi 
traguardi da solista e con il gruppo KMC, ha raggiunto la fama mondiale grazie alla 

collaborazione con i Benassi Bros, conquistando due dischi d’oro in Francia, con hit 
planetarie come Hit My Heart. Album di successo come Quiero Respirar ed E-
motions l’hanno portata a esibirsi in oltre trenta paesi. La cantante si distingue anche 
per la sua carriera da stimata autrice: ha composto brani per artisti pop e dance 
internazionali del calibro di In-Grid e Whigfield.  

Il “bracciante musicale di Castellarano” Nicola "Moka" Barbieri è fondatore 

di #iosonomoka: un progetto solista folk e acustico dall’anima ribelle, 
arricchito da importanti esperienze internazionali. Nel 2022 ha debuttato con 
l’album omonimo #iosonomoka, seguito nel 2024 da Rifiuto il potere arbitrario, 

realizzato con Davide "Dudu" Morandi dei Modena City Ramblers. Attualmente è 
impegnato nella produzione del suo prossimo disco, Finché rosso è diventato, la 
cui uscita è prevista per novembre 2026. 

Il chitarrista bolognese  Daniele Dall'Omo dal 1991 è una colonna portante della 

band di Paolo Conte: lo ha accompagnato nei più prestigiosi teatri e festival 
internazionali e ha contribuito alla registrazione di molti dei suoi celebri album. Ha 
anche lavorato con noti artisti, come Luca Carboni. Assieme ai fratelli ha fondato il 
progetto Dall'Omo Bros che propone brani originali di loro composizione e standard 
dei grandi del jazz, intraprendendo nel frattempo anche un percorso da solista con 
l’album Il Poeta e l’Amore (2005).  
 

Al trekking spettacolo seguono aperitivo e interviste agli artisti.  
 
 
  

https://www.franzcampi.it/event/te-la-do-io-la-musica-6/

